
4 . - *> V . -•• :-:r>«,.^\.m siaiwl-<"•****«* w ; iV>t"V ! *( ' "*» '«* l u- i - ' ^ ' - t ' - iWi^'iriU—.*_ivxu...x.',.«t„.—;..swii^»juA,«-y?*»;vjttìfe-
.»'<f••'..» t • • . ••.• - - • 

iM^m^W**/.'^'... -^ i r T 4 s i i . T t ' v ' * ^ ' * ^ J - - ( * T « * »*»—•• I - * - . i -.y--*'./ *, .... -.\-.i-.v.s„ <\jr<,'x .r-ti~u. w ~ . v . 

PftG. 12 l'Unità NAPOLI CAMPANIA Domenica 28 dicembre 1980 

L'allarme lanciato dai commercianti 
> • . • 

COSI 
muore» 

Precise richieste per riprendere l'attività • A Senerchia i giovani si or 
ganizzano per governare la pianificazione • Forti critiche al sindaco 

I commercianti di Mira
bella Eclano lanciano un al
larme sulla situazione del 
loro comune. Con loro, i co
mitati di base per la rico
struzione, composti da ope
rai, lavoratori, contadini, 
gente qualunque. 

Intorno alla situazione di 
, questo importante nodo com
merciale della provincia di 
Avellino si sta realizzando 
in quella zona un importan
te momento di unità e di 

t nuovo protagonismo delle po
polazioni. 

E* il senso di un comuni
cato e delle iniziative di lot
ta. che seguiranno. I com-

: mercianti ricordano che il 
loro, centro vive essenzial- : 
mente della vendita com
merciale, e che il 60% degli 
occupati in questo settore 
prima del terremoto è ora 
rimasto senza lavoro. . 

« L'intera rete commercia
le — denunciano — è a pezzi, 
e l'amministrazione comuna
le (a direzione democristia
na - n.d.r.) è completamente 
assente ed indifferente al 
dramma che sta vivendo la 
struttura economica della 
cittadina ». Commercianti e 
comitati di base rivolgono 
dunque alcune richieste pre
cise « Zamherletii e spìnga
no affinchè l'amministrazio
ne faccia il suo dovere so
stenendole e realizzandole. 

Tra le altre, essi chiedo-
dono la ripresa di tutta la 
attività commerciale» dando 
esecuzione alle ordinanze di 
sgombero là dove vanno fat

te, ma evitando assoluta
mente il metodo della ruspa 
facile che è il preludio al
l'attacco della speculazione 
edilizia. I commercianti del 
resto, ritengono che qualcò
sa si possa fare subito ri
pristinando il mercato dome
nicale, utilizzando prefabbri
cati per negozi e, scuole, in
dividuando rapidamente le 
aree per istallare i prefab
bricati * secondo critèri che 
garantiscano un .corretto 
equilibrio urbanistico. Inol
tre i commercianti chiedono 
l'accelerazione delle pratiche 
per la concessione dei con
tributi finanziari e . l'avvio 
di una discussione tra la po
polazione sulla qualità della 
ricostruzione, a partire- da 
una corretta indagine geofi
sica e geologica della zona. 

Per rendere chiaro l'orien
tamento che ha espresso 
questa prima uscita pubblica 
di commercianti e comitati 
di base, c'è la parte finale 
del documento. -

« Partecipazione e control
lo • dal basso • — dicono — 
sono le condizióni essenziali 
della rinascita. di Mirabella 
Eclano». Situazione analoga 
a Senerchia, dove i giovani 
hanno • decìso di costituirsi 
in comitato giovanile 

*' « Perciò, dopo esserci riu
niti — affermano ih.un do
cumento — chiediamo al pri
mo cittadino di Senerchia 
di poter contribuire alla .ri
costruzione affinchè si pos
sa rivivere al più presto a 

Senerchia.. I giovani chle-
dono quindi di poter ope
rare a fianco degli ammi
nistratori e dunque: 
-1) Ripristinare Immediata

mente la-panificazione; 1 
giovani avevano già in pas
sato offerto la loro collabo
razióne presentando i no
minativi al comune. ' 

2) Gestione della mensa è 
della cucina quando il per
sonale ; inviato dal comune 
di Parma andrà via; in pre-
visione di questa fase 1 gio
vani hanno già affiancato i 
volontari di Parma. 
- 3) La funzionalità dei 

bagni e dei lavatoi pubblici 
che risultano insufficienti ai 
fabbisogni . della popola
zione. - .-••." 

4) Il recupero delle attrez
zature. della macelleria. . 

5) La costituzione di un 
comitato cittadino di con
trollo affinchè possa infor
mare la comunità su Jtutte 
le fasi della ricostruzione. • 

6) L'inserimento nel lavóro 
di tutti v giovani, per • evi
tare la triste emigrazione 
«che come una piaga or-

. mai imperversa sulla nostra 
popolazione».- -
' 7 ) L'organizzazione per la 

"raccolta e la molitura delle 
olive. .•:-•' .-. r -.;•.-/-; . ..'• .-,; 
; Due segnali, da Mirabella 
e da Senerchia, profonda
mente diversi • ma conver
genti: la gente delle zone 
terremotate vuole autogover
narsi, decidere, partecipare 
all'opera di ricostruzione. 

I disagi per il terremoto nel Beneventano 

Ad Arpaia molti restano 
nelle case pericolanti : 

altri ricoveri 
Già utilizzati gli alloggi disponibili - Il Co
mune chiede di attuare i piani predisposti 

BENEVENTO — Ad un mese dal terribile terremoto del 23 no
vembre, ancora molto gravi appaiono i disagi che la gente 
del Sannio sta continuando a subire. Anche se la nostra pro
vincia si può considerare risparmiata in gran parte dalle con
seguenze de] sisma, relativamente alla perdita di vite umane, 
non per questo si deve credere che problemi e . anche gravi 
non ce ne siano. Ad esempio, prendiamo il piccolo comune di 
Arpaia, qualche migliaio di abitanti, sulla statale Appia ira 
Montesarchio e Napoli. In questo paese non ci sono stati morti, 
ma la situazione è gravissima. Arpaia ha subito danni al 70 
per cento del patrimonio edilizio nel centro storico. 

Il rilevamento fatto dalla Marina Militare» intervenuta sul 
posto, è tale da non richiedere soverchi comménti: il 71 per 
cento delle strutture portanti sono.state dichiarate da riparare 
con urgenza, da demolire o da distruggere; e cosi anche il 
65 ptr cento delle tampugnature esterne, il 60 per cento delle 
pareti interne e il 42 per cento delle scale. Ma, nonostante 
questo stato di cose, molti cittadini di Arpaia si trovano an
cora nei fabbricati pericolanti e gravemente lesionati perché 
l'amministrazione comunale, dopo aver occupato il campo spor
tivo, la scuola elementare, quella media e aver requisito tutti 
gli alloggi disponibili non utilizzati, non ha più dove ricove
rare i senzatetto. . . ; ' - : • 

Manco a dirlo, le autorità competenti * si ' sono dimostrate 
insensibili e non all'altezza della situazione. Valga ad esempio 
il fatto che a 30 giorni dal sisma, nonostante telegrammi e 
solleciti da parte della amministrazione comunale e anche della 

i Marina Militare, non si è riusciti ancora a far rispettare il 
limite di 10 chilometri orari fatto imporre per tutti i mezzi in 
transito nel cuore del paese sulla statale Appia. . r: , ; 

' In un comunicato stampa il sindaco e l'amministrazione co
munale di Arpaia, nel dare il quadro della drammatica situa
zione. chiedono pertanto di potere attuare programmi predi
sposti immediatamente dopo il sisma, nel pieno rispetto della 
pianificazione urbana giacente presso la sezione urbanistica 
della Regione e sollecitano per questo tutte le autorità statali 
e regionali, affinché, rimossi gli intralci burocratici,, consen
tano l'immediato inizio della ricostruzione e riparazioni degli 
immobili distrutti o danneggiati. 

I Carlo Panella 

A colloquio con Pulcrano segretario della,FGCI di Napoli 

Tra i giovani per realizzare 
gli obiettivi della rinascita 

Bilancio e prospettive dopo un anno difficile — «Rafforziamo I 
le nostre proposte» — Ritardi, ma anche positive indicazioni dai 

a valenza politica dei-
dati del tesseramento 

«Sì chiude un anno di la
voro duro, segnato da mille 
difficoltà, l'anno del terremo
to; ma proprio da una ri
flessione su tutta l'esperien
za di questi dodici mesi è pos
sibile individuare il terreno 
su cui occorre esercitare V 
impegno nuovo per l'anno che 
comincia ».*,',"• 
. Il compagno Sandro Pulcra

no, segretario provinciale del
la FGCI napoletana, sostiene 
che per i giovani comunisti 
si apre una fase ricca di po
tenzialità. ma anche irta di 
ostacoli, una fase delicata in 
cui occorre definire positiva
mente e con ' precisione il 
ruolo che la FGCI deve rico
prire a Napoli e in tutta la 
regione per la ricostruzione e 
la rinascita dopo il colpo in-
ferto dal sisma. , 

L'ultimo rilevamento effet
tuato . sui dati del tessera
mento qui a Napoli riferisce 
di 1552 iscritti, mille in meno 
risoetto allo. ' stesso periodo 
dell'anno scorso. «Un dato 
che deve far riflettere — di
ce Pulcrano — esso è indub
biamente la spia delle diffi
coltà concrete legate alla si
tuazione eccezionale determi
natasi in seguito al terremoto, 
alla chiusura delle scuole, al
lo sforzo in cui i giovani so
no stati imvegnatt duramente 
tutta la nrima fase dell'emer
genza. Ma è anche un dato 

che, nel contempo, trova il 
suo . positivo e significativo 
rovescio: proprio in questo 
stesso periodo di straor
dinaria mobilitazióne operati
va. di enormi difficoltà, dal 
23 novembre a oggi, abbiamo 
avuto 700 nuove adesioni alla 
FGCI*. - •. • ;...•._,_.. 

I giovani ' comunisti napo
letani vengono da un anno 
che li ha * visti impegnati in 
numerose iniziative e batta
glie di grande respiro politi
co: «Da quella per la pace 
e il disarmo — ricorda Pul
crano — a anello per la de
mocrazia nella scuola; dalla 
denuncia e dalla lotta ; delle 
ragazze contro la violenza nei 
confronti delle minorenni a 
a»ella per la difesa dell'am
biente e l'utilizzo delle risor
se. . . 

II terremoto è venuto in un 
certo senso a incidere, ha 
funzionato da vero e proprio 
acceleratore in un processo 
poetico eia in • movimento: 
« Ogni oiù che mai — osser
va Pulcrano — la FGCI de
ve accentuare il suo caratte
re di oraanizzazione popola
re che vive "dentro" lo sviri-
to pubblico della città. Occor
re rafforzare la valenza poli
tica della nostra iniziativa ' 

Con questo segno sono già 
nati i numerosi « Centri, gio
vanili r»er la rinascita » che 
oltre all'immediato problema 

dell'emergenza, fin dal primo 
momento, si sono posti nell'ot
tica di medio-lungo periodo 
della ricostruzione. Nelle pri
me due settimane di gennaio 
sono previste una serie di as
semblee nei principali comu
ni della provincia colpiti dal 
sisma, da Portici a Torre 
del Greco, a Torre ' Annun
ciata. a Castellammare e in 
alcuni quartieri decisivi della 
città: Stella, Vicaria. S. Lo
renzo, nella zona orientale. 

' e Da questi confronti par
tiremo per costruire — an
nuncia Pulcrano — un'auten
tica "piattaforma : della gio
ventù per la rinascita". '-

• « Ci SOÌÌO le forze — dice 
il segretario provinciale della 
FGCI — per stare "dentro" 
lo scontro che si è aperto: la 
nostra organizzazione, anche 
sulla scia della svolta operata 
dalla direzione del PCI. può 
porsi come punto di riferimen
to per i aiovani della sinistra 
qui a Napoli e in generale 
ppr tutti coloro che assieme 
alle forze sane vogliono ope
rare per una svolta positiva 
nella vita del Paese ». 
: E" una battaglia questa — 

aggiunge Pulcrano — ' che 
occorre affrontare con spiri
to aperto e con accentuato 
respiro regionalista, perché 
lo scontro si decide contempo
raneamente nei diversi luoghi 
fisici colpiti dal sisma in Ir-

pinia. nel Salernitano e a 
Napoli. 

« Per questo abbiamo ade
rito alla manifestazione del 
primo gennaio a Lionì per la 
ricostruzione e la rinascita 
(ne parliamo qui accanto, ndr) 
alia grande assemblea popo
lare a cui parteciperanno mi
gliaia di giovani di tutte le 
organizzazioni democratiche». 

p. m. 

Spettacolo 
« no-stop » 

pro-terremotati 
a Pomigliano 

Spettacolo « no-stap » mar
tedì 30, al cinema Gloria di 
Pomigliano in favore dei bam
bini delle zone terremotate. 
L'iniziativa, alla quale • han
no aderito l'ARCI provincia
le, il CRAL Aeritalia, la 
Cop. Napoli. l'TJDI. il Centro 
di cultura popolare, la Scuo
la popolare di musica di 
Montesanto. la Cooperativa 
teatrale «La cultura», è pa
trocinata dall'amministrazio
ne comunale di Pomigliano. . 
Allo spettacolo partecipano, 
tra gli altri. Mario e-Maria 
Luisa Santella. Tony Cerco-
la. Antonio Casagrande. lì 
Teatro del mutamenti. Gino 
Mastrocola e Valeria Sabato. 

Nelle vicende del dopo - terremoto l'esemplare impegno di molti ma anche i vecchi metodi di sempre 

A Teora abitanti e volontari al lavoro 
per costruire un paese più bello di prima 

La vita è ripresa anche se tra mille difficoltà -1 primi matrimoni - L'opera di tutti nel ricordo di 
quanti sono morti, di quelli che sono partiti, per i bambini che hanno diritto ad un futuro migliore 

TEORA — «Salvatore e Ma- | 
ria, Gerardo e Giuseppina 
sposi. Siamo felici di questa 
unióne: è speranza, forza, è 
la vita che riprende. Tanti 
auguri dai teoresi "e da *\>m 
i volontari ». Sui tabellone al
l'esterno del municipio di 
Teora, uno dei pochi edifici 
rimasti in piedi di questo pìc
colo centro dell'Irpinia, il car
tello scritto a stampatello col 
pennarello blu si confonde 
con tanti altri avvisi. Ordini 
di servizio che .tentano di 
mettere un • po' d'ordine . e 
riorganizzare la vita della co
munità. indicazioni di lavo
ro. appuntamenti anche ih 
questi giorni di festa. - - ;. 

«Questa sera si riunisce il 
comitato di - coordinamento 
dei cittadini e dei .volontari ' 
— c'è scritto "su un altro -— 
partecipare è non solò un di
ritto ma anche un dovere. 
Partecipare significa " affron
tare i gravi problemi che ab
biamo di fonte»..-

"Dentro, nella casa comu
nale, c'è tanta gènte. Conti
nua il censimento dei danni. 
delle masserizie, perdute, si 
rilasciano documenti. Nella 
bacheca cinque pubblicazioni. 
L'ultima ha la data del 23 
novembre Poi la. vita si è 
fermata. Ed ora ricominciare 
a, vivere è difficile. .--. 

-«Non mi sono ancora abi
tuato. Ogni sera quando -fi
nisco il lavoro mi sorprendo 
a dire agli amici "ora me 
ne vado a casa" per poi ri
cordarmi subito dopo che la 
mia casa è lassù, ridotta a 
un cumulo di macerie. Non 
mi sono ancora abituato al
l'idea. ' Nessuno di - noi l'ha 
fatto. Però nel ricordo vo
gliamo lavorare perchè que
sto momento orrendo passi ». 
E* un teorese che parla per 
sé, ma questo è il pensiero 

di tutti Quelli che-.sono ri
masti. 
. E" la risposta al terremo
to che. in questa. cittadina 
sconvolta, la gente ha deciso 
di .dare ad un evento, impre
vedibile e drammatico. Una 
risposta decisa in ricordò .de
gli, oltre 150 morti di cui al
cuni giacciono ancora sepolti 
sotto-una montagna di mace
rie alta anche quindici metri.. 
Di quelli che se ne sono, an
dati via. all'estero »o in -Ita
lia e che sono oltre, la metà-
dei millecinquecento : teoresi1 

che abitavano il -paese- .pri
ma del terremòto. Per.i-bam
bini che ora-hanno solo .'una 
specie "di scuola" dove .riunir? 
si ma che hanno' diritto ad 
un 'domini migliore." Per: lut
ti quelli che hanno perso la 
casa, e' hanno visto il cèntro 
della città-ridotto in un .'attl
nio ad àn cumulo di pietre 
che '. ora,. mesi tre passano i '. 
giorni, stemperate dalla piog-
gja< sono diventate fango. 

«In una strada del centro 
dove ho fatto ideile verifiche 
—. dice il geometra . del co
mune — di quel poco1 che 
è in piedi si potrebbe salvare 
solo un - garage. H resto - è 
inservibile. Di quello che era 
Teora ora sono in piedi solo 
due nuclei nuovi a Valle e 
a-monte del vecchio paese. 
Per il resto dovremo rico
struire tutto ». « Ma non nel
lo stesso posto' — interviene 
un . uomo — significherebbe 
costruire in.un cimitèro. Do
ve i nostri affetti sono.sva
niti in un attimo»., . T-_ 
- Si discute, ma si parla di 

ricostruzione Lo sguardo è 
verso il futuro con la coscien
za che le cose anche qui do
vranno cambiare. «Il paese 
dovrà "crescere" con nuove 
occasioni di lavoro. Solo cosi 
i. giovani non andranno, più 

I comunali napoletani offrono 
i panettoni ai « fratelli * irpini 

Ventidue autocarri del co
mune sono giunti a S. An
gelo dei Lombardi e poi a 
Torella, a Guardia, a Rocca 
S. Felice, a Morra De Sanc-
tis. a Bisaccia, a Castelfran
co e a Lacedonia pieni di 
panettoni e spumante Gli 
automezzi, messi a disposizio
ne del circolo dei dipendenti 
comunali dall'Assessorato al
la Nettezza Urbana, ~ hanno 
trasportato infatti 1J6W car
toni di panettoni e 3328 cas
sette di spumante, per un 
totale di circa ventimila pa
nettoni ed altrettante bot
tiglie I dolci e lo spumante 
sono stati consegnati alle fa
miglie dei terremotati irpini 
come un segno tangibile del
la solidarietà dei ventimila 
dipendenti comunali. 

L'iniziativa è partita spon
taneamente dai lavoratori 
che hanno rinunciato al tra
dizionale dono che il circolo 
distribuisce ai propri soci per 
offrirlo ai loro fratelli più 
sfortunati. Un gesto fraterno 

augurale perché i giorni futu
ri siano più sereni di quelli 
recentemente passati. Un'al
tra iniziativa per rendere un 
po' più lieti questi giorni è 
partita dagli assessorati allo 
sport e allo spettacolo al de
centramento. Si procederà co
si in questi giorni festivi alla 
distribuzione di trentamila 
blocchetti contenenti bigliet
ti per le diverse attrazioni 
della città dei divertimenti 
di Edenlandia. Anche questa 
decisione vuole essere un se
gno tangibile della solidarie
tà e delTaffeto per i bambi
ni delle famiglie colpite da 
danni del terremoto. 

La distribuzione avverrà at
traverso i consigli di quartie
re. « Poche cose . certamente 
— dicono agii assessorati — 
ma i - bambini dimenticano 
facilmente i drammi e in 
questi giorni sicuramente non 
vorranno pensare al terremo
to e «Ila disperazione dei lo
ro - genitori ed > Edelan-
dia dimenticheranno panche 
più in fretta» ». • ' , . • --

via. E forse : qualcuno potrà ' 
anche tornare ». 

La speranza.. Ma a tratti 
anche la rabbia ricordando 
quei giorni. I ritardi. « La 
Croce Rossa è arrivata .qui 
dopo. 21 ore, dopo che - era 
arrivato •. un teorese dal Ve
nezuela — ci dice il giovane 
medico condotto. Gaetano Vi
tale- —, i militari il giorno 
dopo,: senza neanche un ar
nese. Ci siamo aiutati da soli 
all'inizio, poi sono arrivati i 
vicentini, la Regione Lom-

, bardia; i tedeschi e ' tutto è 
: andato " meglio » — aggiunge 
. andando, seguito da due cori-
paesani, verso la roulotte-am
bulatorio che da giorni ospita 

: la sua attività. '"••.'••••• 
«Ora le cose, vanno me

glio — continua — ma quan
ti dispiaceri. Innanzitutto 
quello di vederci trattati da 
certa stampa - con ' distacco. 
Sono venuti'qui 1 giornalisti 
del Nord a "studiarci"' come 
esseri diversi," per. poi scrive

re quello che voleyano ». « E' 
sciacallaggio anche questo — 
aggiunge il sindaco Ettore 
Chirico che, per seguire mè
glio 1 lavori della ricostru
zione ha chiesto che gli ve
nisse affiancato .uffletalmente 
per l'emergenza il sindaco di 
Vicenza —: =. Lui pensa alle 
demolizioni, io al futuro. 
L'ora del pianto" deve finire 
Dobbiamo rimboccarci le ma
niche e lavorare. Non voglio 
più il pane, voglio la farina 
per cominciare a panificare; 
cerchiamo un farmacista per
chè quello che c'era è morto 
con-quasi tutta la sua fami
glia, vogliamo ridare al. no
stro paese il volto pulito che 
aveva. Ma per fare "questo 
ci devono dare i mezzi ne
cessari — aggiunge'— li de
vono dare a noi.' non alla 
Regione che è cosi lontana. 
Poi nominino anche tre com
missari per controllarci: noi 
non vogliamo rubare. Ma ci 
diano possibilità. . non solo 

promesse come finora è sta
to. Io non sarò più uguale 
a me stesso dopo questa tra
gedia, anche gli altri dovran
no cambiare i loro atteggia
menti ». '•'•.'•''?-*:]*';•'.*• Vv-.V'Y--'"' ] 

^•Piantato in mezzo a quella 
che era" la strada principale 
dèi' paese e' che ora è '. una 
fangaia con ài lati le roulot-
tes per i teoresi e la tendo-.. 
pòli dei ' militari tedeschi il 
sindaco si impegna davanti 
a tutti i suoi cittadini. Sa. 
che il futuro si gioca in que
ste ore. / ; ' 

« E* prevista qui • l'apertura 
del forno, del panettiere, del 
tabaccaio e del barbiere» c'è 
scritto su un paio di cohtal-
ners. « Giornalaio » indica1 la 
freccia appuntata su un al
bero. , . -.::" •-•'_ ;. ; 
. Forse il Jùturo che : i teo

resi chiedono è già .comin
ciato. • ;; ' . . - . " . ...; •':'.• 

Marcella Camelli 

A Battipaglia il monocolore de 
vanifica il lavoro del Comitato 

Nell'organismo costituito dai partiti c'è anche la Democrazia cristiana - Immutati tutti 
i problemi: casa, trasporti, igiene e sanità, ripresa produttiva - Le proposte dei comunisti 

BATTIPAGLIA — Una ferma 
denuncia dell'immobilismo e 
dei metodi clientelari del-
l'amministrazione comunale 
monocolore de ed una serie 
articolata di proposte avanza-. 
te dai comunisti per. uscire 
dall'emergenza: questi in so
stanza gli elementi. più im
portanti emersi da una con
ferenza stampa organizzata 
dal gruppo consiliare comu
nista e dalle sezioni di Batti
paglia, :eri mattina. Qui a 
Battipaglia : i! sisma del 23 
novèmbre non ha provocato 
vittime, ha lasciato senza un 
tetto almeno 3 mila persone 
ospitate per lo più in alcuni 
alberghi lungo il litorale, in 
una tendopoli è presso uno 
zuccherificio abbandonato. 

; «Ad oltre un mese dal ter
remoto — dice il compagno 
Ercole Giordano, capogruppo 
consiliare . comunista — 
l'amministrazione comunale è 
latitante sui problemi di fon
do è l'autorità sanitaria loca-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO - • « • - • -
. Oggi domenica 38 dicem
bre I960. Onomastico -Matil
de .(domani Tommaso). * 

CONCORSI -
La Gazzetta - Ufficiale del 

30 dicembre 1980 pubblicherà 
l'avviso concernente il nuo
vo diario di esami per il 
concorso pubblico a 121 posti 
di consigliere in prova nel-
l'amminìstrazione civile del
l'interno indetto con decre
to ministeriale 19 febbraio 
1980. Al riguardo si comu
nica che le prove scritta del 
predetto concorso avranno 
luogo nei giorni 20 e 21 gen
naio 1961 presso il Palazzo 
dèi Congressi in Roma alle 
ore 8.. 

CULLA- r.-.--••' <-•'••••-••••••-
E* nato Ciro figlio dei com

pagni Nunzia e Geppino Del 
Cavillo. Al neonato e ai ge
nitori giungano gli auguri 
dei comunisti di Marano e 
della redazione dell'Unità. 

TURNO DSL 2S-13-1M0 
Z O M Citiate Corso Vit . Euwna*-
H 74. «rèi«r»i Corso Vit. Ema
nuel* 225-, Via Cavalleria* a 
Cfciaia 4 1 ; F w U l l p * Via f«aH-

r\xia Municipio 54; Via M. Ma-

S» Fartluwi^o-S. Onaaaaa^a-aaaaiaa" 
calvario: ria S. Anna di Paiano 1 ; 
V a S. Chiara 10; Via G. Sanfott* 
40 ; Vìa Roma 348 . AvtwaaM 
Via Sarrator Rosa 18«; S. Loraa>-
«o: Via Tribunali 310 ; ' Vi» v*aa-
sina 88; Vicaria: Piata* Nano-
naia 75-. Corso GarifcoMT 354; 
S. Antonio Abata 1 2 3 ; . Mattai 
Piana Cawior 119; $. C i r t m a K 
Via N. Nicolini 55; C«M * • * * • ! « 
Via Pttravalla 11 ; Via Nwov* San 
Rocco 00 . Vaaaaro ArawaWa» Via 
Morsimi 167; Vìa h l v t d t f i 6; 
Via M. PitdcalU 138; Via Pi^na 
175; Via G. larmetli 344; Paori-
flrMtar Via Consolvo 105; Via 
C r o i l i — r i Aosta1 58: •aaaofh 
Piana Rogna*] 726; Poafticafit Via 

Madonntila 1 ; Poajioraale» Pisx-
28 Lo Bianco 5: S. Giovanni « T*»_ 
doccio: Corso 5. Giovanni 480 . 
Barra: Piana Oa Franchis 36; Mta-
•o-Secoodiflianot Via Miano 177; 
Via Caserta al Bravo 124; Viale 
dei Pianeti 9 ; Sotcaie. Trav. Pri
vata Cinzia • 7; " Via - Piave 209 
Chlaiawo Mariaoefla-PSsciool*: - Cor
so Napoli 25 (Marionetta). Pia-
mra: Via 1.- Trav. Catena 26 ; Via 
Campanile 10 (effettuerà la guar
dia pomeridiana dal- 29 al 31 di
cembre) . ,. , -

SERVIZIO NOTTURNO tino al 2/1 
Zona CWaia: Riviera di Chiaia 77 ; 
Via Mergellina 148; Vis Carduc
ci 2 1 ; Ceatroc Via Roma 348; Mei» 
cato-Paadiwo: Piazza Garibaldi 1 1 ; 
Avvocata: Piazza Dante 7 1 ; S. Lo-
reaxv-Yicari*; Via Carbonara 83; 

Piazza Nazionale 76; Calata Pon
te Casanova 30 ; Corso Garibaldi 
218; Staffa: Via Feria 2 0 1 ; Via 
Materdei 72; Paaaiaraala. Staziona 
Centrale, Corso A. Lucci 5; Cotti 
Aatinei: Colli Amine! 249; Vo-
awro-Araaella: Via M . PiscketK 
138; Via D. Fontana 37 ; Via Mer-
Hani 33;. raoriarotta: Piazza Co

lonna 3 1 ; Secoatfiaflaao: Corso Se-
condigliano 174; toccavo: Via Pao
lo Grimaldi 76 ; laaaolb Via Aca
to 29: Posllflpe: 69; Via Petrarca 
20 . . CUaiano-Mariaiwlla-Piscinola: 
Via Napoli 46 (Piscinola); Zoaa 
Piaaara 27-12: Via Campanile 10; 
28-12: Via I Trav. Catena 25; 
29-30-31: Via Campanile. 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE,;::"; 
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 

Il Prof. Do». IUIGI IZZO 
OOCENTE e SPECIALISTA OERMOblr lLOfAI I * UNIVERSITÀ 

ricava eoa aaaaettie VENEREE ' URINARIE aCSSUALI ' 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniti» 

«APOLI V Roma, 418 (Spirito Santo) Tei. 313428 Itutti • giorni) 
SALERNO Via Roma.-112 Tal 22.75 9 3 (martedì a giovedì) 

CASA DI CURA V ILU BIANCA 
Via Bernard© Cavallino, fa» • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di PaUOioglA e Clinic* Chirurgie* deiltftil-
versitè. Presidente) della Società Italiana di Crfotogia 
e Crioterapia 
Per Infoi mattoni tvMrfefisfV et 

...por elianti di selezione 

le la sta imitando in un mo
do incredibile. - Le questioni 
da risolvere sono sempre le 
stesse da quel 23 novembre: 
il problema della casa, quello 
dei trasporti, la situazione i-
giénico-sanitaria, la ripresa 
delle attività produttive a 
tutti i livelli. Su questi temi 
— prosegue ' il compagno 
Giordano — è necessario un 
impegno concreto a tempi 
rawicinatissimi e proprio su 
questi temi si era subito im
pegnato il comitato di coor
dinamento formato tempesti
vamente dal nostro partito, 
dal PSI e dalla stessa DC;^il 
guaio - è. che gli sforzi del 
comitato sono stati vanificati 
dall'atteggiamento della giun
ta che ha di fatto impedito 
di giungere. ad un qualsiasi 
risultato completo. 

La situazione igienico sani
taria — ha detto il compagno 
Mario Mairano — sta aggra
vandosi sempre più a causa 
della mancanza di un qual

siasi intervento da parte del
la autorità sanitaria locale 
che ha preferito scaricare ad 
una équipe socio sanitaria di 
volontari dell'ARCI di Savona 
gli interventi tra i terremota
ti. L'impegno dei volontari in 
questi ' giorni ha colmato al
cune lacune ma naturalmente 
non può. risolvere i problemi, 
se non vi sarà un coordina
mento da parte di chi è pre
posto a questa funzione. Te
niamo presente — ha conclu
so Maiorano — che la situa
zione è ormai al limite della 
tollerabilità in alcuni posti. 
Per ora l'equipe socio sanita
ria. dell'ARCI di Savona rie
sce a controllare la situazio
ne ma è necessario che le 
autorità sanitarie escano dal 
letargo ». - -

Le iniziative indispensabili 
per iniziare una ripresa in 
tutto il territorio sono state 
riassunte dal compagno Vin
cenzo Grimaldi: «Si tatta 
innanzitutto di garantire ai 

senzatetto una sistemazicne 
adeguata negli alberghi, di 
potenziare e estendere il 
trasporto pubblico per le 
fabbriche e le scuole. Si do
vrà inoltre promuovere un 
migliore coordinamento • tra 
tutti gli operatori, ricono
scendo • l'importante ruolo 
svolto dai volontari con l'at
tribuire loro compiti e fun-
zini che ne utilizzino in pie
no le capacità di intervento; 
occorrerà inoltre provvedere 
al censimento senza omissio
ni né favoritismi di tutti gli 
appartamenti liberi proce
dendo subito alla contratta
zione con i proprietari e se il 
caso alla requisizione. 

. S i tratta di un pacchetto 
complessivo di proposte che i 
comunisti avevano già avan
zato a suo tempo e che riba
discono ora considerandole 
essenziali. 

Adalberto Ricci 
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